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ROMA 11 MAGGIO 

Cerle buone persone, che darebbero a bec­
care sino alle serpi, scino prese, come ò na­
turale, (T uno sviscerato amore per 1' Austria. 
Oh Austria bella! Austria cara! Ne han sognato 
cori P acquolina in bocca le vittorie e le ven­
dette.- è sbucata oltrapò, doman verrà. Ma poi­
ché naa veduto che quest' Italiani sforacchia­
vano e «macellavano da benedetto senno que'loro 
lurdu pastricciani, bisogna vederli con la faccia 
invetriata mormorar.- deh com'è possibile? que­
sto può far il mondo che sia ? Costanti nell1 a-
more, sognano, sognano poveretti, e traggono 
qualche conforto da'sogni. Ah se il turco fosse 
quel bravo turco d" una volta, e avesse forza 
di muoversi per la legittimità del dispotismo, 
le paterae correzioni dello Spielberg, e la cle­
mente giustizia del processo statario, oh come 
si starebbe bene iti Europa e in quest" Italia 
colla supremazia del gran signore alle spalle ! 
Ah ! sfc la Russia, se 1' ottimo e betiignissimo 
Nfcolao volesse ajutar daddovero, imprestare 
per milPanni i Cosacchi e quell'eccellente mac­
china detta Knout, Punica buona scoperta che si 
sia fatta mai ! Ah se gl'Inglesi volessero accor­
darsi in terzo co* Tedeschi e con noi a spolpar 
questa sciagurata dell'Italia che non ha mai 
potuto mandarla giù di dormire e pagare. . .. 

Dunque del Turco non ne parliamo, il va­
lentuomo non può , ma forsechè possono e vo­
gliono r Inghilterra e la Russia? Cerchiamone 
per un esercizio accademico , perchè dopo a-
vere sperimentati i nostri moschetti e i nostri 
cannoni, non ci è bisogno che ci si dica : oh 
non è nulla, speriamo bene. La Russia ha chia­
malo il suo ministro da Torino: ebbene ce ne 
dispiace per lui che si godeva il bel soggior­
no dell'Italia e stava lontano dalle zampe del 
temuto padrone. Ma per questo la Russia a-
vrebbe modo d' ajutar t Austria ? Ha quello 
stecco in sugli occhi della Polonia, ha quelle 
punture della Livonia e delle Provincie mezzo-
Slave mezzo-Tedesche, e poi la Russia che pa­
re un liofanie" da lungi, sudò sangue per rimet­
tere il giogo alla povera Polonia tradita e ap­
pestala, non ha potuto ancora levarsi da dos­
so quella pulce di Chumy|,c se ha vinto qual­

che volta fuori di casa sua , ha vinto i Tur­
chi e non sempre col ferro. Aggiungi che se la 
Russia adesso volesse far le viste di Spalleggia­
re F impero , esso n' avrebbe paurtì che l'al­
leata lion si fermasse a mezza strada e che 
per derrata non gli si mangiasse qualche buo­
na provincia di quelle slave, Per cui l'Austria 
le direbbe al primo suo.moto: gran mercè, dol­
ce amica , della vostra buona volontà , ma io, 
vedete ! sonò vecchia e ho fatto senno cogli 
anni, vuò portar pazientemenlo le ingiurie e per­
donare. Anzi che non facciamo insieme , in i-
sconto de'noslri peccati qualche opera buona? 
Mettiamo in mezzo fra me e voi uno stato po­
lacco . . . . fiasla , basta , risponderebbe la 
Russia , se non vorrete , io non verrò , ma ri­
maniamo buone vicine, non si parli più di que­
sto stalo polacco, ed io m'inguanto Pugne per 
sempre. 

Veniamo adesso all'Inghilterra. Risognereb­
be esser uscito dal senno per credere che l'In-
gtiillerra tutta intonta a migliorar lentamente 
ma sicuramente le sue «istituzioni , l'Inghilter­
ra che ha quella piaga sanguinolenta dell' Ir­
landa che la rode , P Inghilterra che sa quel­
lo che costa uno scudo, volesse fare un mon­
do di spese por contrastarci la nostia Indipen­
denza, e senza altro effetto che far noi pove­
ri e disperati, e se stessa povera e fallila — 
L' Inghilterra la sa lunga come un mercatan­
te . e si può esser sicuri che non vorrà per­
dere la buona pratica nostra. In quanto poi alla 
secolare amicizia di essa coUTmpero austriaco, 
l'Inghilterra voleva bene all' impero austria­
co finché questo era un pazzarellone che per 
quattro soldi si metteva a rischio di rompersi il 
capo per lei. Adesso che non può più, che le im­
porta che gl'Italiani gli dieno la spinta all'ingiù? 
lo ha cassato dal libro, farà forse qualche smor­
fia diplomatica , manderà qualche puritano a 
racconsolare il Kaiser Ferdinando, e a sugge­
rirgli il buon consiglio di metter qualche bajoc-
co ne' fondi inglesi, perdio. . . sempre è meglio 
mangiare de! suo. Ma si fermerà qui, e lascierà 
gracchiar chi vuole smaltir lo spleen nel par­
lamento. Vedete adesso, se tuttociò può basta­
re ? Fate dunque rispettabili Knoutotìli qualclf 
altro sogno , che questi .sou troppo magri, in­

tanto che i Piemontesi e gli altri Italiani fanno 
fare le lunghe veglie a Radetsky, e alla buona 
memoria de'trecento mila soldati dell1 Austria. 

Leggiamo nella Gazzetta di Róma del 10 and. 
S. E. il Ministro delle Armi ha presentalo ieri al 

Consiglio de' Ministri il Progetto, indicato nel §. 2 dell' 
ordinanza ministeriale del Ministro , dell' Intorno, dei 5 
maggio, riguardante Ja l'orinazione di un corpu di riserva 
di sei mila uomini. 

In sin da quando cominciò, per gli sforzi dell'eroi­
ca Milano, la gloriosa guerra della nostra indipendenza, 
tulti gli uomini dabbene inculcarono che tutti i pensie­
ri, tutte le azioni, l'ossero principalmente diretto a pro­
cacciarsi e ad assicurarsi quel primo e necessario fon­
damento d'ogni libertà, d'ogni progresso, d 'ogni gran­
dezza , e si attendesse ad esso , e non si mitiuissero le 
nostre forze col recarsi a trattare questioni secondarie, 
o tutti si tenessero stretti in una santa e leale unione. 
Perciocché nelle forme politiche, nel più o manco di li­
neria, può esser dissidio, ma non può essere nel voler 
1' indipendenza , ed ogni dissidio , per quanto uoin si 
adoperi, per quanto si voglio procedere francamente, per 
quanto si voglia limitar la questione, scema l'unione, in­
tiepidisce gli animi, rallenta le forze: e quando ancora, 
per un prodigio, ciò non facesse, certo distrae I' atten­
zione. Bisogna prima pensare ad esistere, o poi gli è tem­
po di por mente ai modi di esistere. Guadagnar I' indi­
pendenza non è solo guadagnar la signoria della sua ter­
ra, è sprigionare l'intelligenza , accrescer il cuore, sentir 
la pienezza e l'audacia della vita. i 

Ci godo l'animo nell'esser accertali da persone au­
torevoli, e poter daiie ai leggitori la lieta novella, che t 
Lombaidi sieno deliberati a non voler convocare I' as­
semblee primario sinché la gran questiono dell'indipen­
denza non sia decisa ne' campi di battaglia. Il giorno 
benedetto che il sole d', Italia non sorriderà più che agi' 
Italiani, quel giorno di gloria e di letizia, si penserà ai 
luturi scompartimenti governativi della patria, alle for­
me politiche più proprie alla.sua indolo e alle sue tra­
dizioni. Anche allora un grande ed universale pensiero 
informerà , noi non no dubitiamo, gli animi di tutù i 
buoni e vaiolili Italiani. Dopo conquistata I' indipenden­
za , si penserà ai mudi di' mantenerla per sempre : si 
eviteranno gli errori ohe trassero i nostri padri alla ruma: 
si vedrà che non indarno essi e i loro figliuoli ne furono 
gastigali dalle inesorabili leggi della storia. 

La Provvidenza ha ,in siffatto modo lonligurata l'Ita­
lia, che si potesse ed assicurare la sua Indipendenza, e 
lasciar ad un'ora sviluppare la magnilica varietà dell' 
indole de suoi popoli. Ha mes^a , d'ondo ella doveva 
maggiolini nte tenieic lo uffese nimichi1, un'immensa pia­
nura, tutta i accolta e 1'eracii.siina d'uomini od i ricche/-
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ze. Questa pianura par falla a bella posta per essere una 
monarchia forte, omogenea, compatta, e sempre pronta 
a respinger coli' armi chi volesse mettere il pie da ni­

mico nel sacro giardino del mondo. Ha poi dato all'Ita­

lia peninsulare una forma stretta e allungata, quasi per­

chè ogni particella ne fosse bagnata dal mare : e I' ha 
tutta frastagliata di vallate e montagne , per diversifi­

care in infinito i climi, i prodotti , e la natura degli 
abitatori, e così farne la prima nazione del mondo. Quel 
che la Provvidenza ha cosi visibilmenlo voluto, noi spe­

riamo che gì' Italiani effettueranno ai dì nostri. Ricor­

diamoci lutti che senza il sentimento della forza, tutto 
le altro virtù, politiche cadono in languore in un popolo: 
e che mal si potrebbe confidare nella concordia, quando 
non si sapesse effettuar l'unione. 

QBARTIER SENERALE DELL* ARMATA PONTIFICIA 

MONTEBELLTJNA 6 Maggio 1848. 
La Piave divide le due armale! Le nevi che si sciol­

gono la rendono più che mai inguadabile e non posso 
pensare a fare il ponte e passarla di forza prima che 
la Divisione Ferrari mi abbia raggiunto, ed abbia a­

vulo tempo di riposarsi e mettersi in ordine. Stasera 
deve giungere a Treviso la prima lesta di colonna. In­

tanto io penso impiegare il tempo a lei necessario per 
gli ultimi preparativi a spingermi nell' alto Piave con 
una parte delle mie forze onde cercar di dissipare una 
Colonna austriaca che per Ceneda ed i Monti è venuta 
su Belluno che I' ha avuto a patti. Oggi ho riconosciu­

to le posizioni sul Piave. Per ora si scambiano alcune 
cannonate e fucilate con poco risultato , e col frutto 
però importante di agguerrire la Truppa, che e in fatti 
ottimamente disposta. 

Spero presto poterle dare qualche più importante rag­

guagliò. 
DURANDO GENERALE 

CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 

BOLOGNA 8 Maggio 

In questo momento afe 2 e mezza pom. è arrivalo 
il corriere di Venezia 3­ quale dà per certa la notizia 
che il GENERALE DURANDO ABBIA RIPRESO UDINE. 

Le notizie di costì hanno irritato assai i Bolognesi. 
11 battaglione bolognese comandato da Bignami, Ber­

li­Pichat e Zaunetti oggi da Ferrara parte per Itovigo. 
Sabato partirono i nostri cannonieri, 80 circa; ieri parli 
pure per Castel­Franco un altro battaglione. 

Ncllr fortezza di Ferrara vi sono soltanto 980 te­

deschi, 35 cannonieri: hanno da 40 pezzi di artiglieria. 
I solitati semplici avevano deciso disfarsi dei loro uf­

ficiali, ma questi fatti consapevoli della trama, I' hanno 
pienamente prevenuta. 

L'ora avanzata per la posta non mi permette darvi 
notizie del conicre di Milano che giunge in questo 
punto. Addio. 

Fuori della lettera <■ scritto: 

Peschiera bombardata e se ne attende la 
resa ad ogni momento. S. Massimo e S. Lucia 
forti distanti un miglio da «Verona presi dai 
Piemontesi, 

Leggiamo nella Gazzetta di Venezia 
Da molti giornali della Penisola vengono accuse a 

Venezia perch' ella , ottenuto di allontanare l'insolen­

te austriaco, si eresse in Governo provvisorio di una 
Itepubhlica In questo fatto, altri vede un isolamento, 
altri un motivo di scissura, chi un municipalismo, 
chi l'aspirazione ad un'utopia. 11 Leone resuscitalo mi­

naccia l'unità, l'indipendenza, la libertà d'Italia. Se 
il fatto avverasse il detto, Venezia si stimerebbe il 
Caino dei fratelli Italiani, nò l'ali del suo Leone var­

rebbero a proteggerla dalla maledizione di Dio Ma i po­

poli sono più giusti degli scrittori. Accenniamo i falli , 
e questi valgono a schiudere gli occhi de ciechi. 

Il grido , la bandiera , gì' indirizzi, i richiesti soc­

corsi , le Crociate, il libero universale voto futuro nel­

l'Assemblea sono da parte di Venezia atti che s'im­

prontano tulli di uno spirito italiano — Uno, indipen­

dente , libero. Nò i fratelli ci ribultarono, né furono 
men caldi di patrio amore pei Veneti. Chi non accorse 
a noi ? Pontificj, Piemontesi, Lombardi, Napolitani, 
lutti quanti sono Italiani : ci mandarono generali, mi­

liti , armi e navigli. 1 petti de' nostri fratelli affrontano 
le palle del barbaro per noi fratelli della Venezia. Fra­

L'EPOCA 
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tells già liberi danno la vita per fratelli che vogliono 
esser liberi. Oh I Venezia, non che sconoscente ed in­

grata, ò commossa nel fondo dell'anima, piange lagri. 
me di riconoscenza e di affetto, e verrà giorno che, 
in faccia al mondo, saprà provare che non sono ste­

rili gli abbracciamenti ed 11 pianto, con che ella è co­

stretta adesso di ricompensare i fratelli. So Venezia eb­

be in sorte dal cielo che si risparmiasse il sangue de' 
figli suoi, che non ferissero quasi per incanto le mille 
bajonette che stavano sospese ai petti degli intrepidi, 
che sotto agli occhi dell'istupidito austriaco inalbera­

vano sulla piazia la tricolore bandiera ; se il coraggio 
disarmò il vile, l'arte lo vinse, la minaccia l'intepidii 
se Venezia in somma non ebbe le sue cinque giornale 
di sangue, non e' insultino per questo i fratelli. Gioi­

scano di questo sangue risparmialo, quanto noi ci af­

fliggiamo dello sparso da essi. A noi, cui duole di non 
poter dar Sangue per sangue, risparmino il rimprove­

ro non meritato, §e non che, sulle sponde deli' Isonzo 
e sul terreno friulano il sangue si versa ; o questo bat­

tesimo comune avrà fatto di noi una volta e per sem­

pre una sola famiglia. 

NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 8 Maggio 

lori, nelle ore pom., si restituì per breve tempo in 
seno della sua famiglia S. E. il Ministro della polizia sig. 
Avv. Giuseppe Galletti, che fu accolto dai propri con­

cittadini con ogni più sincera e lieta dimostrazione di 
affetto. 

I due cannoni offerti dalle signore genovesi alla Ci­

vica di Roma giunsero ieri in Bologna, per essere gui­

dali sul teatro della guerra italiana. Forniti a dovizia 
di tutto l'occorrente, essi erano condotti e scortali da 
una mano di artiglieri civici, e da cavalleria pur della 
Civica romana. 

Una Notificazione di S. E. il sig. Senatore di Bolo­

gna , in data del 6 corr. considerato che i Battaglioni 
Civici vanno sensibilmente diminuendo per le colonne 
mobili che si recarono o si recano al Corpo di opera­

zione, ciò che rende assai oneroso il servizio del con­

tingente rimasto, chiama, durante gli attuali bisogni, al 
servizio attiro della guardia i giovani dagli anni 18 al­

ti 21, che abbiano i requisiti voluti dal Regolamento 
organico. 

CAMPO TOSCANO 4 maggio 

La notte del 2 ci venne I' ordine a S. Lorenzo di 
partire con tutta la truppa e formare un nuovo campo 
a S. Silvestro e stringere il blocco. La colonna si pose 
in marcia la mattina alle ore 4 comandata dal valente 
maggior Beltuomini , che ebbe provvisoriamente il co­

mando. Giunta la colonna presso a S. Silvestro, il Bel­

luomini mandò una vanguardia , come si usa pigliando 
nuova posizione. Mentre collocava le vedette molle fu­

cilate s'intesero dalla parte di Belfiore in prossimità mia. 
Il general Torres venne a me a dirmi che sapeva esser­

vi per questa parte un corpo di Ungheresi , e temeva 
volessero assalire una compagia nostra che mantiene lo 
comunicazioni fra noi e il campo di Montanara. Il Bel­

luomini ordinò subito una recognizionc verso quella 
parto che fu infruttuosa. Alle 3 venne al campo un gio­

vinetto ad avvisarci che alla casa Tiraboschi erano 800 
Austriaci che portavano via tulio. In un fìat fummo sot­

to le armi. Occorre sapere che fra S. Silvestro e Man­

tova vi sono 2 sole miglia ; fra S. Silvestro e il Dosso 
( GSM Tiraboschi ) mezzo miglio ; fra S. Silvestro e la 
chiesa nuova sulla strada già di circonvallazione di Man­

tova che va da Cerose a Belfiore , 1 miglio. Da questo 
punto a Mantova tutti gii alberi sono tagliati, e si ve­

dono i forti e le mura. Il bravo comandante Belluomini 
non volle che gli Austriaci venissero a commettere im­

puuemenle^orrori e furti vicino a noi, o subito partim­

mo con 2 compagnie di Civica Livornese, 2 di artiglie­

ria e 2 di Napoletani che formavano la retroguardia. In 
lutto 400 uomini. Comandò alle altre truppe di rima­

nere sotto le armi in attenzione di ordini. La compagnia 
del generale Torres si unì a noi. Partimmo ed il Belluo­

mini situò lo due compagnie Livornesi sui lati della co­

lonna come bersaglieri. Inoltrandoci perquisimmo le case 
de'contadini , ma gli Austriaci erano partiti di poco. 
Giunti sotto il tiro del cannone, le fucilate incomincia­

rono. Venimmo alla casa Tiraboschi, il fuoco era vivis­

simo. Le palle ci fischiavano alle orecchie , ma un po' 
alte. Il Belluomini avanti a tutti animava i nostri. Il 

I tenente Pratesi che comandava il primo plulone, fu fe­

rito nel braccio accanto a me. Molto palle picchiavano 
ne' fucili; la strada essendo coperta dallo frondi, queste 
cadevano troncate. Snidammo 1 barbari dalla,«Sia Tira­

boschi. Esil occuparono la chiesa nuova, dove, cacciati­

li, entrammo noi. Gli vedemmo fuggire , ricomporsi in 
quadrato e molti camminaro a stento perchè feriti. In­

cominciò il bel suono del cannone. Arrivammo fino a 
mezzo tiro da Belfiore. Il Belluomini fece suonare a rac­

colta e ce ne (ornammo in buon ordine condnoendo pri­

gionieri due lavoranti che tagliavano alberi per gli Au­

striaci, e un ungherese del reggimento Giùlay. Il fuoco 
ha duralo una buon ora. Oltre il Pratesi, anche il Fumi 
artiglieri ebbe una lieve ferita. Molti fucili guasti dallo 
palle. La banda Torres si ò condotta mirabilmente , ,ed 
ha avuto tre feriti; due leggieri, uno gravissimo, l'aiu­

tante Pio Foresi! da Casal Monferrato che ha avuto il 
petto forato da parte a parte. Il Belluomini si è mostra­

to quel valente uomo che è: tra i bersaglieri Civici si 
sono distinti Andrea Sgarallino, Riccardo Lacomba, An­

tonio Germani, Gambassini e Bruni che rincorsero i ne­

mici fin verso Mantova. Il prigioniere ungherese ci rac­

conta che oltre i soldati assistenti al taglio , al tocco 
uscirono di Mantova alla volta nostra 2 compagnie del 
reggimento Giulay, di 200 ciascuna, e qualche croato. Co­

sì si può calcolare che fossero a noi superiori di numero. 
Abbiamo in questo fatto consumato 1000 cartuccie. 

BUSSOLENGO 2 Maggio, 

Dopo l' ultima mia che ti ho scritto da Villafranca 
non ho più potuto farti pervenire di mie notizie per­

chè continuamente accampati : parliti da Villafranca il 
venerdì 23 aprilo , questa 3.a divisione dell' armata si 
avviò a Santa Giustina di Palazzolo , ed appena giun­

ta alle 12 , si cominciò il fuoco che durò sino alle o­

re 8 Ij2 della sera con poco danno dei nostri : l'indo­

mani 30 si aprì di nuovo il fuoco alle 8 'del mattino, 
che si protrasse sino alle 6 della sera , ed in tal gior­

no noi ebbimo in tutto 21 feriti e 2 morti. In queste 
due giornate i tedeschi sempre indietreggiarono e la­

sciarono tutte lo alture di Santa Giustina, delle quali 
ce ne siamo impadroniti. 

Ieri, 1 maggio, partimmo da Santa Giustina, e la 
nostra divisione, unitamente alla brigata Piemonte, e 
parte della brigata Guardie, attaccò la posizione di Pa­

strengo ove i nemici eransi ritirati, ed in questo gior­

no noi combattemmo dalle 9 sino alio 4 cacciando il 
nemico , che obligammo di passar l'Adige ; ebbimo, co­

me è ben naturale alcune perdite , ma assai maggiori 
furono quelle del nemico, perchè inoltrando su quelle 
allure, grande fu il numero dei morti e dei feriti 
che noi vi trovammo , quantunque parecchi carri già 
ne avessero ritirati : femmo un centinaio di prigionie­

ri ; dopo questo fallo la 3.a divisione pernottò a Pa­

strengo, ed essa si rimise stamane nuovamente in mar­

cia , vale a dire la brigata Savoia, ed una batteria per 
occupare questo paese di Bussolengo sali* Adige. — Da 
questa parte del fiume non vi sono più tedeschi, e quei 
che ancora noi vi trovammo si sono ritirati dopo po­

chi colpi di carabina di due squadroni dei carabinièri 
reali, che ci furono spediti stamane da Santa Giustina. 
Il Ile trovasi pure qui, giuntovi alle ore 11 poco do­

po il nostro arrivo, proponendosi di far ritorno doma­

ni a Somma­Campagna. Esso era presento alla battaglia 
di ieri , ed era esempio di coraggio e d' intrepidezza. 

Finora le cose nostre vanno a meraviglia, e si spe­

ra elio gli Austriaci saranno cacciali di là dell'Adige per 
tutta 1' ostensione della linea; così noi saremo fra bre­

ve sotto Yorona. Ieri abbiamo l'atto , oltre a parecchi 
soldati , anche prigioni due ufliziali , ed abbiamo pure 
accolto alcuni disertori Italiani. Trovammo sul campo 
nemico,, e predammo un considerevole numero d' armi. 
Si crede che domani ci getteremo sopra S. Massimo. 

Ma ciò che veramente è portentoso si ò 1' entusia­

smo col quale combattono i nostri; era spettacolo il ve­

dere i cacciatori Savoiardi , ed i bersaglieri correre sul 
nemico colla baionetta, rampicando le allure, quantun­

que non avessero avuto cibo per le frequenti mosse: la 
nostra artiglieria fece pure le meraviglie per l'aggiusla­

tezza dei colpi, e sappiamo ch'essa è mollo temuta. Fc­

cimo pure prigionieri molti Tirolesi. 
Quarilo al vitto, in tali movimenti continui non è 

possibile di non sentire privazioni. 
La mia salute continua ad essere buona , né le fa­

tiche , i disagi ed i pericoli menomamente l'alterarono. 

BELLUNO, 4 Maggio. 
Il Comitato dipartimentale di Belluno aggiungo imo­
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ve notizie alle pubblicate sul fatto del Cadore del gior­
no 2 maggio. \ parlamentarli tedeschi che chiedevano 
il passaggio erano accompagnati da un prete Barbarla 
d'Ampezzo , già Professore in Udine , che spargeva co­
pie della capitolazione di quella città. Alla risposta del 
comandante Galeazti, che si voleva resistere ad ogni 
costo , i parlamentari! vollero arrestarlo ; ma egli dis­
se che , se violassero così la fede pubblica, altri lo ven­
dicherebbe» Al suono delle campane si raccolsero in po­
che ore circa 4000 persone, sotto il comando del Ca­
pitano Calvi. Il coraggio di quella gente veniva accre­
sciuto dal vedere le donne accorse sul luogo con for­
che , con ispiedi, per congiungersi ai mariti ed ai figli 
nella difesa della patria. L'esercito nemico, forte di 1500 
soldati e di 60 cavalli, veniva respinto di luogo in luo­
go fino ad Acquabona nell' Ampezzano , in un combatti­
mento che durò cinque ore: ed ivi il capitano Calvi 
stracciò loro in faccia la capitolaziono proposta' I Ca-
dorini la notte si ritrassero entro il proprio pontine, 
non contando che una perdita di due morti e cinque 
feriti , mentre il nemico ne perdette'assai più de' suoi, 
e fra gli altri un ufficiale. Un giovane di 16 anni, figlio 
a Francesco Coletti, era col padre fra' primi nella pu­
gna ed ebbe traforati dalle palle il cappello ed i calzo­
ni , ma non altro. Volevano taluni irrompere fino in Am­
pezzo per dare una lezione al nemico ; ma udendo il 
Comitato di Belluno eh' era intenzione di taluni d'incen­
diare quel paese a vendetta dei torti ricevuti, ne scrisse 
a quel Comitato di difesa per islornarlo da quest'inva­
sione di nessun utile, e per lasciare intatti al nemico 
i vanti della distruzione vandalica. 

Frattanto un distaccamento dell' armata di Nugent, 
forte di circa 2000 uomini, giungeva a Serravate;ma 
i Bellunesi,collocati sulla strada di Fadaltoedi S. Cro­
ce , stanno pronti ad accoglierli col cannone, colle mi­
ne , co' sassi e col fucile , se tentassero per quella via 
di congiungersi con Radelzkv. 

Il Comitato di Belluno raccoglieva la sera del 2 i 
principali' del paese d' ogni ceto , per consultare sulla 
difesa, che si decise di voler spingere fino all'estremo. 
Tutti i membri del Comitato risolsero di seguire il ge­
neroso loro presidente e di congiungersi ai Crociali per 
ricacciare l'Austriaco , protestando che l'onore e la sal­
vezza dell' italiana indipendenza vai più delle sostanze 
e della vita. 

Una Lettera in data di Brescia giorno 5, ore otto 
di sera, ci reca importanti notizie e tali che noi vor­
remmo che pur venissero pienamente giustificate ed 
avverate. 

« Uberli scrisse dal Campo aver ricevuto lettera dal 
Commissario dell' Isola della Scala nella quale gli signi­
fica che un corpo di Svizzeri nell' avanzare ha sorpreso 
un Convoglio di ostaggi che da Verona venivano diretti 
sotto scorta a Bolzano. Gli ostaggi erano Veneti e Lom­
bardi. Quel fortunato drappello di corpi franchi Sviz­
zeri era condotto dal prode generale Hader. 

« Dalla porta poi di S. Giorgio a levante di Man­
tova sortirono cinque compagnie il giorno 3, e, al di là 
del tiro del cannone, furono sorprese da un corpo franco 
Mantovano, che porta il nome di Carlo Alberto, e tal­
mente investite, che di quelle compagnie composto di 
circa 600 uomini ne avvenne totale disfatta. Soltanto 
quaranta di que'nemici sarebbersi rifuggiti di nuovo in 
Mantova, e gli altri rimanevano morti o feriti sul 
campo. » 

Poco prima di chiudere la suddetta lettera il cor­
rispondente aggiugne: In questo momento il cappellano 
della Legione Manara assicura di sapore che è slata arre­
stata la famiglia ex Vicereale presso Bolzano dal sul-
lodato Hader, assistito dai suddetti valorosi Svizzeri. » 

Ecco duo lettere dirette dal Zobl al Podestà di Trento, 
dalle quali tutti i fratelli Italiani vedranno che la sola 
forza delle baionette mantiene in Trento I ordine attuale 
di cose. 

Sig. Podestà. 
Io credo di mio dovere l'interessarla a voler pubbli­

care che io non sono uè punto né poco persuaso dei buo­
ni sentimenti di questa città, la quale dopo aver avuto la 
imprudenza di pubblicare in molte gazzetle italiane, co­
me p. e. nel foglio di Cremona, di voler far causa comune 
coi rivoluzionarj del Regno Lombardo-Veneto, non fece 
il più piccolo tentativo per dare a conoscere i suoi senti­
menti di devozione ed attaccamene verso S. M. l'augusto 
nostro Sovrano. Quelle vergognose e ribelli dichiarazioni 
non furono nò richiamate né protestate nei nostri gior­
nali e ".lemmeno si manifestò alcuna disposizione di re-
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spingere con tutte le forze fisiche e morali un' eventuale 
invasione di orde nemiche. 

Io dichiaro perciò con questa mia che io nel caso di 
unaqualunque dimostrazione, provenga essa dall'esterno 
e dall'interno della ciltà, nello stesso momento e senza 
ulteriore avviso bombarderò la città, e le farò appiccare 
il fuoco. Io terrò colla mia truppa un tale contegno da 
lasciar piena libertà a quelli che vorranno approfittare 
del momento per saccheggiare la città, senza punto in ciò 
impedirli, ed in tal modo darò in preda la città stessa al 
ferro ed al fuoco. 

La ricerco a volermi far conoscere quali negozianti 
traffichino quivi di polvere da fucile, e gli diffidi a do­
ver entro oggi prima delle due ore consegnare tutte 
le loro provvisioni ai primo tenente d' artiglieria Giu­
liani verso analoga quitanza, Casochè mi riuscisse di 
trovare dopo questo termine una qualche quantità di 
polvere presso alcuno, f*>ò arrestare il proprietario e 
sospenderlo al laccio.' Vedo dei giovani aggirarsi intor­
no con cappelli all' Emani adoMf Hi piume. Ciò, sig*. 
Podestà, non le può essere sfuggito, e siccome si appa­
lesa per un distintivo rivoluzionario, così io devo espri­
mere la mia somma meraviglia e dispiacenza che tale 
disordine non sia per anco stato tolto. Io vieto questi 
segnali da oggi in poi, ed ella sarà responsabile per 
I' esalta e puntuale osservazione do' miei ordini. 

Trento I' 11 aprile 1848. 

ZOBL 

Comandante del Tiralo Italiano 
Sig. Podestà 

Siccome dietro le avute notizie gli insorgenti si a-
vanzano verso Trento, così la incarico a pubblicare a 
suono di tamburo, coli' affiggere analogo avviso, che da 
oggi in poi la città è dichiarata in istato d' assedio. 
Chiunque turbasse la quiete, e nel caso si avessero a 
radunare più di Ire persone insieme si procederà all'ar­
resto ed alla immediala fucilazione. 

Mi venne riferito che le case nelle vicinanze del 
ponte S. Lorenzo siano ripiene di sassi. Disporrò una 
perquisizione, ed in caso si avverasse la cosa procede­
rò contro il proprietario come meglio crederò. 

Porta Aquila verrà chiusa, le altre porte verranno 
presidiate e nessuno potrà né entrare né uscire senza 
uno speciale mio permesso. 

Trento 15 aprile 1848, ad un' ora di notte. 
ZOBL 

In un supplemento all' ALBA in data dei 9 leggia­
mo le seguenti notizie. 

BOLOGNA -- 8 maggio: Ci scrivono: 
Persona giunta ieri (lunedì) a Bologna proveniente 

da Venezia dà la notizia certa della presa d' Udine falla 
da Durando: mancano però i dettagli. 

PESCHIERA - 6 maggio. Ci scrivono da Bologna: 
Peschiera finalmente è prosa, e credo potertene assi­

curare perchè ieri sera un corriere piemontese venuto 
qui con un dispaccio oi disse che glielo avevano letto 
all' ordine del giorno di ieri. 

LIVORNO - Lunedì mattina 8 maggio. Ci scrivono: 
- E qui comparso un bastimento austriaco: i Ve­

neziani (di Liuornn) si portano a bordo, e li tolsero duo 
cannoni e diverse armi che avrebbero potuto servire 
contro i nostri fratelli. Furono condotti in terra e con­
segnati alla Caserma Civica. 

VENEZIA 6 Maggio 

Per disposizione del Governo provvisorio della Re­
pubblica Veneta col Decreto 5 corrente N. 5267 si va 
a stabilire la spedizione giornaliera d'un Corriere straor­
dinario diretto d,i Vonczia al Quartier generale di S. M. 
CARLO ALBERTO, e viceversa. 

La partenza del medesimo incomincierà domani per 
la via di Padova colla terza corsa della slrada forrata. 

Mediante questo Corriere saranno spedite tutte le 
lettere da Venezia, dal campo del Friuli, e dallo altre 
provincio unite alla Repubblica Veneta , dirette ai mi­
litari che fanno parto dui corpi d'armata sotto il co­
mando della prelodata M. S., le quali pagheranno, sen­
za riguardo al poso, la tassa di centesimi 15. 

La impostazione resta fissata por le ore 3 o moz­
zo pom. 

Dallo Direzione delle Poste del Governo provviso­
rio della Repubblica Veneta. 

Venezia, 5 Maggio 1848. 
V. M1SSIAGLIA. 

Visto por il Ministro del Commercio 
il Ministro dell' Interno 
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GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 

MILANO 5 marxo. 
Considerando che la libertà della stampa, massima fra 

quelle che furono da noi gloriosamenle conquistate e ga­
ranzia di tutte le altre, vuol essere conservata in tutta la 
sua purezza e dignità; 

Considerando che a raggiungere questo scopo è neces­
sario d'impedire che la libertà degeneri in licenza; 

Considerando che tale licenza è in particolare pro­
tetta dalla possibilità, che sussiste sinora , di mantene­
re assolutamente il segreto , sia per parto degli Autori 
che degli Editori, con aperta contraddizione a quulla 
franca e leale pubblicità che si deve appunto promuovere 
colla libera stampa; 

II Governo Provvisorio Centrale della Lombardia 
DECRETA 

1. Ogni pubblicazione colle Stampe, Incisioni, Lito­
grafia e simili dovrà sempre essere munita del nome 
e cognome dell' Editore o Stampatore , coli' indicazione 
del luogo e dello Stabilimento in cui l'impressione è 
seguita. 

2. La pubblicazione di Scritti a mano dovrà indicare il 
nome dell'Autore o di altra persona che ne assume la ri-
sponsabilità. 

3. Ogni contravvenzione agli articoli 1 e 2 verrà 
punita con multa estensibile a norma della gravità e 
recidività della contravvenzione dalle 50 fino alle lire 
500 correnti, da commutarsi in arresto, in caso d'in­
solvenza, nella ragione di un giorno d'arresto per ogni 
10 lire di multa. I Proprietari o Direttori delle Stam­
perie, Litografie, Calcografie ed altri simili Stabilimenti 
si ritengono solidalmente constabili dello multe inflitto 
alle persone da loro impiegate. 

4. Chiunque verrà colto nell' affiggere o distribuire 
pubblicazioni in contravvenzione agli articoli 1 e 2 sa­
rà immediatamente arrestato e punito in conformità del­
l'articolo 3. 

5. Per le contravvenzioni ni presente Decreto sono 
competenti a procedere le Autorità giudiziarie , cui è 
domandata la cognizione e decisione sulle gravi tra­
sgressioni politiche- Le multe verranno esatte coi metodi 
privilegiati, ed erogate in sollievo dei poveri del luogo , 
ove fu commessa la contravvenzione. 

6. Lo pene incorse por la contravvenzione al prc-
senie Decreto non pregiudicano l'azione delle leggi penali 
generali. 

Milano il 3 maggio 1848. 
CASATI, Prendete 

BORROMEO - GUERRIERI - STRISELLI - DURINI - BEBET-

TA - GlULlNI - P. LlTTA - CARBONERA - TuRRONI - MoRONI 
REZZONICO - Ab. ANELLI - GRASSELLI - Dossi. 

CORRENTI, Seg. ÉrV/i, 

TRIESTE. 

L' I. R. Presidenza del Governo del Littorale austro-
illirico pubblicò in data del 25 aprile la seguente 

NOTIFICAZIONE. 

Per Ordine Sovrano viene interinalmente proibita 
l'esportazione ed il transito di cavalli per l'estero snpra 
tutti i punti ove la linea doganale non tocca gli Stati della 
Confederazione Germanica. 

Nel portar a pubblica notizia questo divieto in ese­
cuzione di un rescritto dell'I. R. Ministro della finanza in 
data 21 m. e. si osserva che resta anche interdetta l'espor­
tazione dei cavalli per quelle parti del Regno Lombar-
do-Venelo che si trovano tuttora in aperla ribellione con­
tro il Governo di Sua Maestà, nonché per gli altri Stati 
dell' Italia. 

FIRENZE 8 ilfa^io. 

Una lettera particolare del giorno 6 da Venezia ci dà 
queste notizie che ben vorremmo fossero non vere: 

Gli Austriaci avrebbero effettualo un piccolo sbarco 
in Adria; i Croati sarebbero andati a foraggiare fino a 
tirandolo. Tra il giorno cinque ed il sei si è sentilo un 
forte cannoneggiamento. Si parla della caduta di Belluno 
in mano degli Austriaci. 

Quest'ultima notizia che, come voce che corre, ci vien 
riferita nella lettera sopraindicata, ci è confermata per 
altra letlera, che possiamo tenere come officiale. Gli Au­
striaci così minaccerebbero da una parte di congiungersi 
con Radetzky, dall' altra di offendere Venezia. É da confi­
dare che il Campo italiano alla Piave, rafforzalo dal Cor­
po d'armata del General Ferrari basti a disperdere e di­
struggere l'inimico. 
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TORINO 'S Maggio. 

Il Gioberti parte stanotte per Milano, pel Campo, e 
per Roma, onde sostenere e persuadere come Statista e 
come Teologo i migliori parliti per cacciare con la guerra 
gli Austriaci d'Italia, e per assicurarla con un solido riqr­. 
dinamonlo civile. Rinunciò por questo ad esser presiden­

te della Camera, altrove essendo più urgente la pre­

senza sua. 
— Domenica avrà luogo una seduta preparatoria del 

parlamento piemontese. 
— La Toscana mandò ad incaricato d'affari in To­

rino il marchese Tanay de'Ncrli. Il giovane patrizio ac­

coppia a cortesia di modi, sentimenti liberi e generosi. 

NAPOLI 9 Maggio. 

Ieri verso le ore 4 p. m. ancoravano nella rada del 
nostro golfo tre vascelli, parte della flotta della repubblica 
francese comandala dall'ammiraglio Baudin, che devo 
percorrere il Mediterraneo. 

NOTIZIE ESTERE 

SPAGNA 

MADRID 25 Aprile. Una lettera di Barcellona ci reca 
esservi arrivato il sig. Arana, secondo segretario dell' 
ambasciala di Spagna a Napoli, il quale avrebbe per 
missione di sollecitare un aumenlodi forze navali spa­

gnuolc sulle cosle del Napolitano. Egli ha ordinato d' 
incalzare la decisione del nostro gabinetto: il vascello 
che lo trasportò, lo attende per ripartire immediata­

mente. 

GERMANIA 

state sospese le elezioni dei consiglieri di circoli del 
I Granducato di Posen dalla parte degli Stali provinciali, 

viene revocalo col rescritto presente. Queste Elezioni sa­

ranno regolato: quella parte del paese conierverà le armi 
del granducato. 

» I colóri dui granducato saranno portali Insieme con 
quelli della Prussia. 

» I| mio Ministero di Stalo avr.t cura di vegliare 
perchè sia massa ad effetto la riorganizzaziono naziona­

le dietro lo basi qui sopra indicale. I Polacchi domici­

liati nella frazione tedesca del Granducato, siccome*ì 
Tedeschi cho ne abitano la parlo polacca, possono ban­

dire qualunque inquietudine per ciò che risguarda i loro 
rapporti religiosi individuali, o pdr tutto ciò che si ri­

fciisce ai loro beni ed alle loro finanze Possono calcolare 
con fiducia sopra una perfetta eguaglianza davanti la leg­

ge, e sulla rigorosa osservanza di questa. 
FEDERICO GUQMELMO. 

Camphausen - Conte di Schweria - /) ' Auerswald-

Arnmannim-Borite- Haniemantt ­ De Reghere - Palow. 

BERLINO 28 Aprile. La Gazzetta Universale di 
Prusìia contiene nella sua parte officiale il seguente de­

creto emanato dal Re, e controsegnato da tutti i mi­

nistri. Esso porta la data del 26 aprile. 
« Col mio rescritto 24 marzo ho dato il mio assen­

so ad una riorganizzazione del granducato di Po,cn, sot­

to condizione del ristabilimento della pace in quelle re­

gioni. Essendo stata questa condiziono adempiuta nella 
sua parte essenziale, io non voglio che la generalità del 
popolo soffra per l'attitudine illegale che mostrano tutto­

ra in qualche luogo genti traviate. In conseguenza di 
ciò e nella lusinga che d'ora in poi cesserà d'essere 
turbalo l'ordine pubblico, e che i miei fedeli sudditi 
polacchi vi scorgeranno una prova novella dei mici sen­

timenti paterni, ho risolto, sopra rapporto del mio mi­

nistero di Stato, che la suddetta organizza/ione nazio­

nale del granducato abbia luogo senza indugio. Non sa­

ranno compresi in questa riorganizzazione il territo­

rio dell'antico distretto della Netze, tranne una parte 
del circolo d'Inowraclaro, i circoli di Birnbaum, Me­

seritz, Bomst, Raustadt, Samter Buck, la parlo occiden­

tale dei circoli d'Obornick e di Posen compresevi la 
città e le fortezze di Posen, la parte meridionale dei 
circoli di Kròben, e di Krotoschin, e finalmente la città 
di Kcmpen. 

« La ulteriore demarcazione della linea di frontie­

ra sarà eseguita più tardi. 
« Tosio che la tranquillità sia compiutamente rista­

bilita, e la riorganizzazione abbia avuto un principio 
di esecuzione nella parte polacca, io prenderò volentie­

ri in considerazione gli altri voti delle due nazionalità 
riguardo a disposizioni relative a distretto speciali. Per 
le frazioni del granducato non comprese nell'annuncia­

ta riorganizzazione nulla essendo stato stabilito a lor 
riguardo dalla decisione della Dieta 22 corrente, la loro 
incorporazione nella Confederazione germanica verrà ri 
messa al più breve termine possibile. . Le altre.fraz ioni 
del granducato di l'osca otterranno una Costituzione 
apposita. 

« L'insegnamento superioreed elementare, l'orga­

nizzazione giudiziaria e I' amministrazione civile saran­

no stabiliti sopra basi nazionali. Gli impieghi e posti d' 
ogni specie saranno occupali dai nazionali. Il contin­

gente che deve dare all' armala quel paese si comporrà 
d'indigeni La lingua polacca sarà quella in cui si trat­

teranno i pubblici affari , mentre la lingua tederà go­

drà degli stessi diritti fruiti linora dalla lingua polacca. 
Il rescritto regio del 2 febbrajo 1833 col quale erano 
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BftEMA,27 aprile 

Un dispaccio del telegrafo ottico di Altona 25 aprile 
a sera reca che Schleswig, Gottorf come Hensburgo sono 
in mano delle truppe federali. Hensburgo è stato preso 
d' assalto, ed i danesi vi han perduto molta gente ; 700 
circa danesi sono stati gettati nell'acqua e vi annegarono, 
ed 800 fatti prigionieri: molti devono esser passati dalla 
parte dei vincitori, e molte.nari si sono Salvate. 

MANHEIM 1 Maggio 

La città è stata dichiarata in istato di assedio. Mol­

ti compromessi /uggono: molti arresti si stanno faoendo; 
il disarmamento degli insorti continua. 

A Francoforte furono in questo giorno celebrati con 
grande solennità i funerali del general Gagern caduto nel­

lo scontro di Kandern. 
I membri dell'Assemblea costituente cominciano ad 

arrivare, e tengono intanto adunanze preparatorie. 

A Amburgo, ribellione dei garzoni sarti in numero 
di 900, contro i loro principali che non vogliono ac­

consentire alla loro domanda d'aver libera la Domenica 

A Colonia eccessi d'ogni sorta commessi dai proleta­

ri. La milizia è chiamata ad operar contro di loro. 
Nelle notizie recentissime della Gazzetta Universale 

austriaca del 29 leggesi: 
Ad edizione già inoltrata riceviamo che a Cracovia 

il 26 a sera vi arrivavano 60 emigrati venutivi di Fran­

cia. Al confine del territorio cracoviano furono arresta­

ti dalle autorità austriache. Una deputazione del Comi­

tato domandò la loro liberazione, ed il B Krieg ne die­

de promessa. 
Il 27 ritrasse la parola data. Il popolo domandò d' 

essere armato. Il militare lece fuoco sulle masse. Da 
queste ricacciato nel eastello bombardò la città. Due ore 
dopo seguì un armistizio. 

La Gazzetta Polska dà la notizia da Varsavia , che 
in seguito della congiura militare scoperta fra la guar­

nigione di Varsavia, quattro degli ulTìziali arrestati cur­

landesi di nascita sono stati alcuni giorni fa fucilati nel­

la cittadella. 
I contadini del regno di Polonia sono già stati am­

moniti di consegnare al più vicino capo di gendarmi i 
loro signori appena parlino di sollevazione. 

Leggesi in un nuovo giornale polacco che venne alla 
luce in Gallizia. 

ce Si conferma la voce che,delle truupe si concen­

trano in questo regno ma la diserzione si è messa nelle 
truppe russe; gli ufficiali mostrano una gran simpatia 
per la causa della Polonia, ed anche i soldati. Questi ul­

timi assistono sovente ai servizi divini cattolici. È così 
grande la simpatia che non si azzarda a spedir le truppe 
russe alla frontiera. 

« La deputazione polacca che doveva recarsi a Pie­

troburgo per sollecitare lo ristabilimento della costitu­

zione polacca del 1830, non potè partire. Uno dei mem­

bri della deputazione cadde ammalato; un altro si scu­

sò per aver affari particolari; il terzo venne impedito 
da un importante affare; ed il quarto non volle partir 
solo. 

La stéssa Gazzetta Austriaca, cui sci male5 la stm­

patia dimostrata dagli Ungheresi agi' Italiani, fa loro i 
seguenti amorosi rimproveri : 

* Egli è tempo di por fine alle tante assicurazioni 
di amicizia e fratellanza, al presenti di bnndfcrc, alle 
deputazioni di saluti e ringraziamenti che si ricambia­

no 'tra qui, Presburgo e Pest ; egli è tempo, dico, di 
por fine h tutte codeste cerimonie, e far parlare i fatti: 
e questi, a dir vero, mettono le simpatie dell'Unghe­

ria per 1' Austria in una luce assai dubbiosa. L'Italia 
settentrionale vuole staccarsi da noi ,* e tutta la slam­

pa periodica dell' Ungheria no fa lo feste. E gì! Unghe­

resi non vogliono dare nò genti , nò danaro, anzi cer­

cano indurre le truppe de' loro nazionali ih Italia a ri­

tornarsene in patria , e gl'Italiani dell' Ungheria a di­

venire infedeli al loro monarca f E tale è il conlegno 
d'un paese, Che dn più secoli si trova Strettamente unito 
all' Austria , che per h sue leggi fondamentali è dfiÒligato 
a noncbrrtri cat bèni * col sangue' alla cotuema-.inne 
dell' integrità della monarchia ! Ora cho possediamo lut­

te le guarentigiedella libertà, che ad ogni nazionalità 
sono assicurati i proprii diritti, non può più trattar­

re d' un soggiogamento , d'un governo dispotico nel re­

gno lombardo­veneto. Codeste ciarlo più non valgono a 
colorire il contegno dell' Ungheria. E quand' anche fos­

simo ridotti alla necessità di rinunziare all' Italia, l'Un­

gheria sarebbe nulladimeno tenuta a concorrete cos'o­

nera a conseguire condizioni favorevoli di pace. Inoltre, 
anche il prode Tirolo è assalito dal nemico, e V Un­

gheria sr avrebbe il diritto di starsene colle mani in 
mano , a fare le parti d' uno spettatore sentimentale ? 
Dite piuttosto apertamente che nulla più volete avere 
in comune coli' Austria , se non tutt*' al più il monar­

ca , e non isprecaie vane parole, che non sono se non 
parole. Voi volete proteggere la nostra giovane libertà, 
difenderci da un» reazione ? Ma noi sapremo difender­

ci da noi, per rispetto al nemico interno ; egli è con­

tro l'esterno , che noi vi domandiamo pruove della tan­

to vantata fratellanza ! Deli! tornale in voi stessi e ap­

pigliatevi a miglior partito ! Può venir tèmpo, o verrà, 
in cui avrete bisogno di noi. Fra Magiari e Slavi, la 
nazionalità è lanto diversa , quanto fra i Tedeschi e gli 
Slavi o gì' Italiani. Ed abbiamo noi mai compromesso 
la nazionalità italiana per egtial modo, come voi fa­

ceste di quella bella Croazia e della Slavonic t Noi non 
abbiamo sforzato gì' Italiani ad accettare la nostra lin­

gua , come voi la vostra agli Slavi., Tedeschi e Vaiac­

ela , mollo più di voi numerosi ! Perciò, vi ripeto, ap­

pigliatevi a miglior partito. Se continuate nella vostra 
falsa condizione , rispetto a noi , noi dal canto no.uro 
potremo, quando un giorno invocaste il nostro aiuto (e 
questo giorno della rimunerazione non è forse ooO lon­

tano quanto immaginato) , noi potremo giustamente ri 
spondervi : lìicorduteqi dell' Italia. » 

INGHILTERRA. 
LONDRA 30 aprile È qui giunto un Inviato straordi­

nario della Dieta di Francfort incaricato di acce­Ilare la 
Mediazione dell'Inghilterra nella guerra fra In Danimar­

ca e la Prussia. Si è saputo che l'Imperatore di Russia 
ha ordiutito che un corpo d'armata sia imbarcato a Ri­

ga per andare in soccorso dei danesi. = E stato pure no­

tificalo al Llovd ohe i danesi hanno preso 32 bastimenti 
prussiani. 

ERRATA CORRIGE 
Nel precedente Numero dcll'EPOCA alla pa^. 1 col.2. 

l^n. 14 ové"'leggesi terminasse nei scrutatori deve legger­

si nomina\,\e sei sciutatoii. 

; M. PINTO, L. SPINI, Direttori 
Direzione nel Palazzo Buonacoorsi al Corso n. 219. 

AVVISO 
Nella Città di Albano, e precisamente nella Piazza 

di S. Hocco presso il Palazzo Doria, è d' affittarsi un 
casamento composto di tre piani con feiKistrc anche 
dalla parte della marina, pianterreni, comodo di stalla 
e rimessa, gratta ec. Le chiavi si trovano in Albano 
presso la Farmacia del Sig. Giovanni Colucci silurata 
lungo la lia corriera ed il Sig. Vincenzo Arezzi è in­

caricalo di trattare I" allillo tanto dell'intero Casamen­

to, quanto di ciascun piano separatamente. Volendosi 
si darà anche il mobilio. 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


